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Europa, patto anti-austerità

Ecco i giornalisti che hanno realizzato
ilgiornaleoggi in edicola.Laredazione
continuerà la sua battaglia in difesa del
giornale e dei posti di lavoro fino all’in-
controconi liquidatoridellasocietàedi-
trice. In quell’occasione, chiederemo
certezze sul futuro del quotidiano e sul
pagamento di tutte le spettanze matu-
rate. Senza queste certezze dovute, lo
sciopero sarà inevitabile così come ini-
ziative di carattere legale a tutela della
testata e dei nostri posti di lavoro.
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Uno dei tratti più tipici della
storia italiana è la mancanza di
un partito in grado di
raccogliere e di organizzare
tutte le forze di ispirazione
riformatrice. Specie la storia
della sinistra storica è
punteggiata di divisioni,
lacerazioni, contrapposizioni
che in alcuni momenti hanno
assunto carattere addirittura
tragico.
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● Vertice dei socialisti europei: sì a Juncker ma si cambia linea ● Renzi da Hollande: scelte chiare per la
crescita ● Schulz alla guida dell’Europarlamento ● Riforme: Boschi va avanti ma è scontro sull’immunità
La sinistra europea vuole archiviare l’au-
sterità. Renzi-Hollande: ora crescita. So-
no i paletti per la nomina di Juncker alla
Commissione Ue. Riforme: in Italia
scoppia la polemica sull’immunità.
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Il ministro dell’Economia detta le prio-
rità per la crescita. Al primo posto la
riduzione della pressione fiscale. «Ren-
dere più equo l’onere del prelievo fisca-
le e tenere conto delle difficoltà dei con-
tribuenti onesti», per Padoan sono gli
obiettivi dell’esecutivo. La Cgil: con la
Cig persi 1,8 miliardi nel 2014.
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Non banalizziamo l’orrore

Staino

Grido del Papa: scomunica per i mafiosi
Francesco invisita inCalabria incontra i familiaridel piccoloCocò assassinatodalle cosche:
«Maipiù bimbiuccisi, la ’ndrangheta adora ilmalee disprezza ilbene comune»

● TRICOLORIDAPPERTUTTO, INATTESA
DELLAPARTITAtra Italia e Costarica

che,nonostante l’orario,haraccoltoattor-
no al video 16 milioni di spettatori. E chis-
sà se, per la partita decisiva con l’Uru-
guay, l’audience crescerà ancora o invece
calerà. L’occasione ci permetterà di valu-
tare se a produrre grandi ascolti sia più la
speranza o la paura. In questo periodo,
stiamo verificando quanto tirino le brutte
e orribili notizie che arrivano da ogni do-
ve, ma soprattutto dall’interno, dove av-
vengono delitti sempre più atroci. «È una

guerra!», direbbe Crozza imitando Grillo,
ilquale, lanciandoquesto urloirresponsa-
bile, ha fatto la sua rovinosa campagna
elettorale.

Mentre dilagano le guerre vere e, dopo
tanti anni, non smette di produrre orrori
quella in Iraq. Paese nel quale l’America
di Bush ha provocato 100mila morti, con
l’appoggio incostituzionale di Berlusconi
e di servi più o meno sciocchi (alcuni anzi
intelligentissimi),gli stessicheversanofiu-
mi di lacrime (e inchiostro) per salvare B
dalla «persecuzione giudiziaria».
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● Il ministro: la pressione
troppo elevata è ostacolo
alla crescita ● Napolitano:
l’evasione mina lo sviluppo
● La Cgil: con la Cig persi
1,8 miliardi di reddito
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IL COMMENTO

MICHELECILIBERTO

FRONTEDELVIDEO

Ma la tua vita adesso
puoi cambiare solo se sei
disposto a camminare,
gridando forte senza aver
paura contando cento
passi lungo la tua strada.
ModenaCityRamblers-Centopassi

(dedicataaPeppino Impastato)

Pietre rotolanti
alCirco Massimo
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●  ALLAFINEHACEDUTO.COMEILBRAC-
CIO DEL DOTTOR STRANAMORE, CHE

SITENDEALL’IMPROVVISOrivelando l’ani-
ma segreta dell’ex generale tedesco, il
blog di Grillo ha mostrato mercoledì la
vera natura dell’ex comico genovese.
Difficile dire se alla notizia delle diffi-
coltà economiche de l’Unità (sai che
scoop) l’avambraccio del leader sia par-
tito davanti alla tastiera in un destro
saluto: cose d’altri tempi e d'altri luo-
ghi (anche se la maschia traversata del-
lo Stretto a nuoto qualche neurone lo
aveva riscaldato).
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Al di là del bene
e del Maalox

Gifunidiventa
ilbanchiere
Lehman
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● Messi piega l’Iran (1-0):
Argentina agli ottavi
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Droga, frasi shock
del prefetto:
Alfano lo rimuove

LaFortuna
èsempre
unadonna
Mazzuccopag. 19

Padoan, piano taglia-tasse

MONDIALI

L’Italia studia
l’Uruguay
ma De Rossi
è a rischio

Una sinistra
post-ideologica
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